
                    
 

             Bufera sul nuovo direttore dell’Ato 
             Teso: «Inizia la corsa alle poltrone» 
 
 
                                                                                                      Sabato 9 Gennaio 2010, 
 
CINTO CAOMAGGIORE –  
È subito polemica dopo la prima riunione informale della Ato Lemene, tenutasi ieri in 
Municipio, dopo la proposta del sindaco Renato Querini di nominare direttore generale 
dell'Ato la dottoressa Adele Zuppichin, segretaria comunale a Concordia Sagittaria e moglie 
del "chissiano" Filippo Tonero, già contestato presidente del Consorzio Acquedotto Basso 
Tagliamento. 
«È già arrivata la spartizione delle poltrone», protesta Moreno Teso (Pdl).                       
«Se Querini continua su questa linea - avverte il leghista Daniel Stival –  
come sindaco non arriva a Carnevale». (M.Mar,) 
 
 
 

                                    
 
     MORENO TESO                    RENATO QUERINI E DANIELA SAVIAN                  DANIELE STIVAL 

        
      Querini: «Ai friulani la nomina del direttore» 
 
 
                                                                                              Domenica 10 Gennaio 2010, 
CINTO CAOMAGGIORE –  
«Non ho mai proposto il nome della dottoressa Adele Zuppichin come direttore dell'Ato 
Lemene; la riunione tenuta in Municipio a Cinto era solo preliminare a concordare un 
orientamento che prevede di assegnare ai friulani la nomina del direttore tecnico».                      
Il sindaco Renato Querini, smentisce Moreno Teso (Pdl) e Daniele Stival (Lega Nord)                
che avevano polemizzato sulla presunta proposta di nomina della Zuppichin, moglie del 
"chissiano" Filippo Tonero. «Ed anche per la tenuta della mia maggioranza - rassicura 
Querini - posso assicurare che non ci sono assolutamente problemi».  
Continuano invece ad essere preoccupati Teso e Stival.  
«Beato Querini se si sente tranquillo - commenta Stival - io però dico che come per le 
nomine dello stesso Querini e del sindaco di Annone nel consiglio dell'Ato i sindaci di 
centrodestra del Portogruarese devono darsi una regolata e concordare preventivamente 
con le loro maggioranze ogni iniziativa a livello di Conferenza dei sindaci» (M.Mar.) 
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